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A VVER TENZA.
In conseguenza del trasferimento della

gestione della Libreria dello Stato al-
l'Istituto Poligrafico dello Stato, a de-
correre dal 1° luglio 1929-Vll il conto cor-
rente postale 1-2640 del Provveditorato
Generale sarà invece intestato all'Istituto

Poligrafico medesimo.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1817.

LEGGE 17 giugno 1929, n. 1157.
Conversione in legge del R. decreto=legge 21 marzo 1929,

n. 621, col quale si assegna un nuovo termine per l'applicazione
del decreto Reale 29 dicembre 1927, n. 2823, circa l'occupazione
temporanea di locali da adibirsi ad uso di scuole elementari nel
Mezzogiorno e nelle Isole.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 21 inarzo 1920,
n. G21, con il quale si proroga al 31 dicembr = 1929 il termine

per l'applicazione del R. decreto-legge 20 dicembre 1927, nu-
mero 2823.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI -- ROCCO - 3ÍOSCONI --

BELLUZZO.

Oslo, il Guardûsif¡illi: Ilocco.

Art. 1.

Gli atti costitutivi dei diritti di privilegio legale o con-

veuzionale sugli autoveicoli, risultanti da privata scrittura,
sono soggetti ad una tassa graduale di bollo in ragione di
L. 2 per ogni 1000 lire di credito privilegiato. La tassa

sostituisce quella di registro, stabilita dall'art. 17 del R. de-
creto-legge LG marzo 1927, n. 436, e dall'art. 11 del R. de-
creto 29 luglio 1927, n. 1814, ed ò•pagata mediante marche
da bollo a tassa fissa per l'importo corrispondente, da annul-
larsi nei modi indicati nell'art. 22 della legge sul bollo, od
anche, mediante il tímbro di ufficio a calendario, dal funzio-
navio incaricato della tenuta del Pubblico Registro Auto-

mob:listico. Le frazioni di 1000 lire si considerano, agli ef-
fetti della tassa, come migliaio completo.
Gli atti sopra indicati devono redigersi su carta da bolld

da centesimi 50 e sono esenti dalla formalità della registra-
zione.

Art. 2.

Gli atti di trasferimento della proprietà degli autoveicoli,
qualora non diano luogo alla contemporanea costituzione di
privilegio, sono soggetti alla tassa di L. 25.
La tassa è di L. 10 se trattisi di motocicli.
La tassa è ridotta a L. 15 per gli antoveicoli e a L. 5 per

i motocicli, quando gli atti ad essa soggetti si riferiscano
a trasferimenti di proprietA successivi ad un primo, già as-

soggettato al pagamento della tassa fissa di L. 25, per gli
autoveicoli, e di L. 10 per i motocicli e debitamente anno-
tato nel Pubblico Registro Automobilistico.
Dette tasse sostituiscono quella di registro stabilita dali

l'art. 13, quarto capoverso, del R. decreto 20 luglio 1927,
n. 1814.
Le tasse suindicate, qualora il trasferimento si effettui me-

diante scrittura privata, sono pagato con l'applicazione di,
marche da bollo a tassa fissa per 1 importo corrispondente
da annullarsi nei modi previsti nell'articolo precedente.
Se il trasferimento risulti da atto pubblico, le tasse su

indicate sono pagate nella forma ordinaria delle tasse di re-
gistro.
Gli atti sopra indicati devono redigersi su carta da bollo

da centesimi 50 e quando risultino da scrittura privata
sono esenti dalla formalità della registrazione.
Se il trasferimento deriva da vendita eseguita verbalmen-

te, l'atto scritto ò, supplito, ai fini delPannotazione nel Pub-
blico Registro Automobilistico, da una dichiarazione, firma-
la dal venditore, debitamente autenticata, redatta su carts
<la bollo da centesimi 50 e soggetta alla tassa di bollo nella
misura e con le modalità stabilite dal presente articolo per
i trasferimenti effettnati con scritture private.
Le tasse suddette non escludono, quando sia dovuta, Li

tassa sugli scambi commerciali.

Art. 3.
Numero di pubblicazione 1818.

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1158.
Trattamento tributario degli atti da prodursi agli u!Iici del

Pubblico Registro Automobilistico e delega al Governo del Re
della facoltà di coordinare le disposizioni concernenti il Pub-
blico Registro Automobilistico con quelle di altre leggi.

VITTORIO E3IANUELE III

La tassa, di cui al 2° e 3° comma dell'art. 20 del R. de-
creto legge 13 marzo 1927, n. 430, sulle quietanze rilasciato
dal creditore privilegiato al debitore, ò pagata mediante
marche da bollo a tassa fissa da annullarsi nei modi indi-
cati nell'art. 1 della presente legge.
Dette quietanze devono redigersi su carta da hollo da

centesimi 50, e sono esenti dalla formalità della registra-
PFC CRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ZIOne,

TIE D'ITALTA Art. 4.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: Agli effetti del prelevamento dei valori bollati, per gli at-
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: ti di colupetenza degli unici del Pubblico Registro Automo-
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bilistico, gli uffici stessi sono equiparati ai distributori se-
condari dei valori bollati.

Art. 5.

Sono abrogate tutte le disposizioni contratie a <polle con-

tenute negli articoli precedenti.

Art. G. '

Mediante Regio decreto da promuoversi dal Ministro per
le finanze, di concerto coi Ministri interessati, saranno ema-
nate norme aventi forza di legge, per coordinare, apportan.
dovi tutte le modificazioni ritenute necessarie, le disposi-
zioni del 11. decreto-legge 13 marzo 1927, n. 430, e del Re·
gio decreto 20 luglio 1927, n. 181-1, con quelle della presente
legge e dei Regi decreti-legge i ottobre 1928, n. 2327, e 2 di-
cembre 1928, n. 3170.
Potranno, con lo stesso decreto, essere stabilite penalità

non superiori a L. 300.
Con le stesse modalità saranno emanate le norme per la

tenuta dello schedario presso gli uffici provinciali del Pub-
blico llegistro Automobilistico e presso la Direzione gene-
f ale del Reale Automobile Club d'Italia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
vorla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì S Iuglio 1929 - Anno VII

VITTOHIO EMANUELE.

MoscoNI.
Visto, il Guardasigill¿: Rocco.

Numero di pubblicazione 1819.

LEGGE 24 giugno 1929, n. 1159.
Disposizioni sull'esercizio del culti ammessi nello Stato e sul

matrimonio celebrato davanti ai ministri dei culti medesimi.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Art. 1.

Sono ammessi nel llegno culti diversi dalla religione Cat·
tulica Apostolica e Itomana, purchè nou professino principî
e non seguano riti contrari all'ordine pubblico o al buon

costume.
L'esercizio, anche pubblico, di tali culti è libero.

Art. 2.

Gli istituti dei culti diversi dalla religione dello Stato

possono essere eretti in ente morale, con Regio decreto su

proposta del Ministro per la giustizia e gli affari di culto,
di concerto col Ministro per l'interno, uditi il Consiglio di
Stato e il Consiglio del Alinistri.
Essi sono soggetti alle leggi civili concernentil l'autorizza-

zione governativa per gli acquisti e per l'alienazione dei

beni dei corpi morali.
Norme speciali per l'esercizio deslla vigilanza e del con-

trollo da parte dello Stato possono inoltre essere stabilite
nel decreto di erezione in entei morale.

Art. 3.

Le nomine dei ministri dei culti diversi dalla religione
dello Stato debbono essere notificate al Ministero della giu-
stizia e degli affari di culto per l'approvazione.
Nessun effetto civile puù essere riconosciuto agli! atti del

proprio ministero compiuti da tali ministri di culto, se la
loro nomina non abbia ottenuto l'approvazione governativa.

Art. 4.

La differenza di culto non forma eccezione al godimento
dei diritti civili e politici ed alla ammissibilità alle cariché
civili e militari.

Art. 5.

La disenssione in materia religiosa è pienamente libera.

Art. G.

I genitori o chi ne fa le seei possono chiedere la dispensa'
per i propri figli dal frequentare i corsi dil istruzione reli-
giosa nelle senole pubbliche.

Art. 7.

Il anatrinionio celebrato davanti ad alcuno dei ministri di
culto indicati nel precedente art. 3 produce dal giorno della
celebrazione glii stessi effetti del matrimonio celebrato du-
vauti l'ufficiale dello stato civile, quando siano osservate le
disposizioni degli articoli seguenti.

Art. 8.

Chi intende celebrare il matrimonio davanti alcuno dei
ministri di culto, indicati, nel precedente art. 3, deve dichia-
rarlo all'ufliziale dello stato civile, che sarebbe competente
a celebrare il matrimonio.
I/ufliziale dello stato civile, dopo che siano state adempiute

tutte le formalità preliminaril e, dopo avere accertato che
nulla si oppone alla celebrazione del matrimonio secondo le
norme del Codice civile, rilascia autorizzazione scritta con

indicazione del aninistro del culto davanti al quale la cele-
brazione desc aver luogo e della data del provvedimento,
con cui la nomina di questi venne approvata a' termini del-
l'art. 3.

Art. 9.

Il ministro del culto, davanti al quale avviene la celebra-
zione, deve dare lettura agli sposi degli articoli 130, 131 e

132 del Codice civile e ricevere, alla presenza di due testi-
moni idonei, la dichiarazione espressa di entrambi gli sposi,
l'uno dopo l'altro, di volersi] prendere rispettivamente in
marito e moglie, osservata la disposizione dell'art. 95 deal
Codice civile.
L'atto di matrimonio der'essere compilato immediatamen-

te dopo la celebrazione, redatto in lingua italiana nellei
forme stabilite dagli articoli 352 e 353 del Codice civile per
gli atti dello stato civile e deve conteneire le indicazioni ri-
chieste nell'art. 10 della presente legge.
L'atto, così compilato, sarà subito trasmesso in originale

all'uffiziale dello stato civilei e, in ogni caso, non oltre cinque
giorni dalla celebrazione.

'Art. 10.

L'ufliziale dello stato civile, ricevuto l'atto di matrimonio,
ne cura, entro le ventiquattro ore, la trascri'zîone nei registri
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dello stato civile, in modo che risultino le seguenti indica-
ZIOul :

il nome e cognome, l'età e la professione, il luogo di na-
scita, il domicilio o la residenza degli sposi;

il nome e cognome, il domicilio o la residenza deil loro
genitori;

la data delle eseguite pubblicazioni o il decreto, di di-
spensa;

la data del decreto di dispensa, ove sia stata concessa,
da alcuno degli impedimenti di legge;

il luogo e la data in cui seguì la celebrazione del ma-

trimonio;
il nome e il cognome del ministro del culto dinanzi al

quale seguì la celebrazione del matrimonio.
L'uffiziale dello stato civile deve dare avviso al procurato-

re del Re, nei casi e per gli effetti indicatil nell'art. 101 del
R. decreto 15 novembre 1863, n. 2602, per l'ordinamento

dello stato civile.
Art. 11.

'Al matrimonio celebrato davanti il ministro di un culto
ammesso nello Stato e debitamente trascritto neil registri
dello stato civile si applicano, anche per quanto riguarda le
domande di nullità, tutte le disposizioni riflettenti il matri-
anonîo celebrato davantil Puffiziale dello stato civile.

Art. 12.

'Agli effetti delPart. 121 del Codice civile ò parificato alla
celebrazione del matrimonio il rilascio dell'autorizzazione

prevista nell'art. 8 della presente legge.
Incorre nella multa stabilita nell'art. 124 del Codice civile

l'uffiziale dello stato civile che omette di eseguire la trascri-
zione dell'atto di matrimonio, eintro il termine indicato
nell'art. 10 della presente legge.

Art. 13.

Gli articoli 7 a 12 della presente legge entreranno in vi-

gore sessanta giorni dopo la sua pubblicazione nella Ga:-
zetta Ufficiale.

Art. 11.

Il Governo del Re lia facoltà di emanare le norme per l'at-
tuazione della presente legge, e per il suo coordinamento con
le altre leggi dello Stato, e di rivedere le norme legislative
esistenti che disciplinano i culti acattolici.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

XIUSSOLINI - Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

REGIO DECRETO 24 giugno 1929.

Approvazione della nomina del segretario della Federazione
nazionale dei Sindacati fascisti degli impiegati di aziende di tra=
sporto e comunicazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER CRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sin-
ducati fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione

interna, approvato con Nostro decreto 6 dicembre 1928, nu,
mero 2722, anodificato con Nostro decreto 25 gennaio 1929,
n. 36;
Visto Part. 13 dello statuto-tipo delle Federazioni nazio-

nali dei Sindacati fascisti dei trasporti terrestri e della

navigazione interna, approvato con Nostro decreto 21 gen-
naio 1')29, n. 77;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina dell'avv. comm. Guido Chiu.
razzi a segretario della Federazione nazionale dei Sindacati
fascisti degli impiegati di aziende di trasporto e comunis
cazione, da essa dipendente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza deL

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sé,

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina dell'avv. comri. Guido Chiurazzi
a segretario della Federaziono nazionale dei Sindacati fa-
seisti degli impiegati di aziende di trasporto e comunicae
Z1One,

Dato a Romi, addì 24 giugno 1929 - 'Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Itcuistrato alla Corte dei conti, addi 4 luglio 1929 . Wnno VII
11egistro n. 1 Corporazioni, foglio n. 242.

(3844)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-12017.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Marcello Her-
satin fu Giuseppe, nato a Trieste il 10 maggio 1898 e resi-
dente a Trieste, via Giovanni Orlandini n. 189, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gen-:
naio 192(i, n. 17, la riduzione del suo cognome in fornut
italiana e precisamente in « Battaglieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mesé

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dé-

creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta :

II cognome ilel sig. Marcello Hervatin ò ridotto in « Bat-
taglieri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiée
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Alice Hervatin nata Visintini fu Antonio, nata il
9 novembre 1893, moglie;

2. Gilberto di Marcello, nato il 7 gennaio 1919, figlio;
3. Marcella di Marcello, nata il 23 febbraio 192õ, figlia.
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Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIAM.
(3475)

N. 11419-22675.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor' Riccardo Hrovat
fu Carlo, nato a Trieste il 13 marzo 1897 e residente a

Genova, via F. Casoni n. 4-20, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1923, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Rovatti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

areto 7 aprile 1927, n. 494;

Dect'etã:

Il cognome del signor Riccardo Erovat è ridotto in « Ro-

Vatti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Eugenia IIrovat nata de Zadro fu Giuseppe, nata
il 14 giugno 1896, moglie;

2. Fulvio di Riccardo, nato il 15 febbraio 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci.
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 gennaio 1929 - Anno VII

(3476)
Il prefetto: Founciniu,

N. 11419-22622.

IL PREFETTO

DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Hussu
fu Giuseppe, nata a Trieste il 25 settembre 1885 e residente

a Trieste, via Frenocomio San Giovanni Guardiella, 395, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 3 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Clisso » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Hussu è ridotto in
« Cusso ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 gennaio 1929 - Anno VII

(3477)
11 prefetto: FORNACURI.

N. 11419-28989.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Carlo Iersetich
fu Giovanni, nato a Trieste il 10 aprile 1887 e residente
a Trieste, via Pasquale Besenghi n. 19, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precistunente in «Resetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognonie del signor Carlo Iersetich è ridotto in « Re,
setti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richië-
dente indicati nella sua sua domanda e cioè:

1. Nerina Iersetie nata Grizon di Giuseppe, nata il 6
giugno 1896, moglie;

2. Silvano di Carlo, nato il 12 settembre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notifleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

(3478)
refetto : FonNAcanI.

N. 11419-22655.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI. TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giulio Ottone
Illincig fu Luigia, nato a Trieste il 4 agosto 1900 e resi-
dente a Trieste, via Leonardo da Vinci n. 2, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Illeni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che confro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcunas
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il R. de·
reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Giulio Ottone Illincig è ridotto in
« Illeni »,

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avri, esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

'J'rieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNAcuRI.
(3481)

N. 11419-32617

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Carla Ivan-
cich fu Antonio, nata a Roditti il 19 aprile 1897 e residente
a Trieste, Ospedale psichiatrico provinciale, Guard. 395. e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 1'i, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Giannini » ;
Veduta che la domanda stessa è stata af fissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cögnome della signorina Carla Ivancich è ridotto in
« Giannini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifleato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2ö gennaio 1929 - Anno VII

Il profetto: Formcual.
(3482)

N. 11410-31194.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Kerran di
Eugenio, nato a Trieste il 1 luglio 1900 e residente a Trie-
ste, viale XX Settembre n. 10, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Carpani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op.
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494)

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Kerpan è ridotto in « Cars

pam ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Fonncun1.
(3483)

N. 11419-31193.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Kerpan di
Engenio, nato a Trieste il 7 agosto 190G e residente a

Trieste, siale XX Settembre n. 10-IV, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Carpani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un meso

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ngosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

11 cognome del sig. Mario Kerpan à ridotto in « Carpani n.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notifleato al richiedente nel modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e nsrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1920 - Anno VII

11 prefetto: Fonncuni.
(3484)

N. 11419-3262G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Krol
di Giovanna, nata a Trieste il 24 marzo 1904 e residente a

Trieste, Guardiella Scoglietto n. '152, e diretta ad ottenere a

termini delll'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102(i,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Coralli » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afTissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della siguora Maria Kral à ridotto in « Coralli ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò:

Ondina di Maria, nata il 18 luglio 1924, figlia.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richie nte nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, adii 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Founcual.
(3485)

N. 11419-27121.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Krisch fu
'Antonio, nato a Rümerstadt Oloravia) il 16 ottobre 1880 e

residente a Trieste, viale XX Settembre n. 85, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Crisini;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cögnome del sig. Federico Krisch è ridotto in « Cri-
sini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Paola Krisch uata Pheiner fu Massimiliano, nata il
25 aprile 1892, moglie.

2. Arturo di Federico. nato il 10 gennaio 1914, figlio.
3. Anna Maria di Federico, nata il 19 giugno 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(3486)

N. 11419-28810.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Kukez fu
Giovanni, nato a Trieste il 23 marzo 1889 e residente a Trie-
sle, S. Giacomo in Monte n. 18, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cnechi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Marcello Kukea è ridotto in « Cucchi » :

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indienti nella sua domanda e cion:

1. Maria Kukez nata Bacer fu Giovanni, nata il 23 feb-
braio 1893, moglie.

2. Aldo di Marcello, nato il 24 settembre 1921, figlio.
3. Armando di Marcello, nato il 22 aprile 1923, figlio.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VÏI

Il prefetto : FoaNAc1An1.
(3487)

11419-33165.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marino Maurig fu
Giovanni, unto a Trieste 1 8 giugno 1805 e residente a Trie-

ste, via delle Doccie, n. 019 (Guardiella), e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « 31auri ».
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. 31arino Maurig è vi ho in « Mauri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Giustina 31aurig nata Turch di 3Ïarino, nata il 1° aprile
1808, moglie.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1920 - Anno VII

Il prefetto: Founcun1.
(3488)

11419-31390.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Yeduta la domanda presentata dalla sig.ra 31addalena Vi-
sintin ved. Mikulic fu Giacomo, nata a Cormons il 13 feb-
braio 1800 e residente a Trieste, via Giardini n. 1189, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Nicoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ogosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ¡
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Decreta :

Il cognoine della sig.ra 3Iaddalena Yisintin sed. Mikulic
è ridotto in « Micoli.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, atldì 25 gennaio 1929 - 'Anno VII

I l prefetto : FORacuni.

(3489)

N. 11419-8160.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alatteo Millich fu
Giovanni, nato a Rosigno il 12 novembre 1882 e residente a

Trieste, vicolo delle Rose n. T-III Roiano, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
192G, n. 17, la riduzioue del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « 31illi » ;

Veduto clie la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3finisteriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Deereta:

Il cognome del sig. XIatteo 3111Iich è ridot to in « Milli ».

Uguale riduzione è disposta per i fami.gliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. 3Iargherita 31illich nata Yatta di Lorenzo, nata il 10
marzo 1S92, moglie;

2. Bianca di Matteo, nata il 10 febbraio 1923, figlia;
3. Bruno di 3fatteo, nato il 21 settembre 1927, figlio.
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Triette, atidì 25 gennaio 1929 - 'Anno VII

Ti prefetto: FonxAcuni.
(3490)

N. 11419-33185.

IL PREFETTO

DELLA PRQVINCIA DI TRIESTE

Vedutã la domanda presentata dal sig. Carlo 3Iircovich
fu Antonio, nato a Lwssinpiccolo l'S marzo 1887 e residen-

te a Trieste, via Ferriera, 5, p. II, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « 31irconi » ;

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo dd Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo Ji questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici ·giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizåone alcuna)

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de.

creto 'i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Mircovich è ridotto in « 3Iir-

COnl ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie*
dente indicati nella sua domanda e cion:

Albina Mircovich nata Dorfler di Edoardo, nata il 25
agosto 1899, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi presisti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - nuo VII

Il prefello: Founci.uu.
(3491)

N. 11410-33160.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Peto-
rich fu Pietro, nato a Capodistria il 18 settembre 1860 e

residente a Trieste, viale XX Settembre n. 13, p. I, e di-

retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Pettori »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Petorich è ridotto in a Pet-
tori ».

Ugnale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Francesca Petorich nata Penko di Lorenzo, nata il 20
settembre 1897, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 gennaio 1920 - Anno VII

n prefetto: FonsAcanL
(3492)

N. 11419-31387.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Pirnat fu
Lorenzo, nato a Trieste il 22 ottobre 186G e residente a

Trieste, siale XX Settembre, 83, p. IV, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la eduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Pirnetti »;
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Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese
fanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
Î aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giusto Pirnat è ridotto in àPirnetti».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:
Elisabetta Pirnat Data Automani di Giusto, nata il 15

agosto 1868, moglie.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACURI,
(8493)

N. 11419-29582.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Basilio Pietro
'Antonio Prodan fu Giuseppe, nato a Pinguente (Istria) il
27 dicembre 1882 e residente a Trieste, via Cesare Battisti
n. 20, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co.
gnome in forma italiana e precisaniente in « Prodi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

greto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Basilio Pietro Antonio Prodan è ri-
dotto in « Prodi ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Marta Prodan nata Candellari fu Carlo, nata il 10
marzo 1882, moglie;

2. Remigio di Basilio, nato il 1° ottobre 1908, figlio;
3. Galdino di Basilio, nato il 18 aprile 1910, figlio;
4. Dinora di Basilio, nata il 29 luglio 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
(3494)

N. 11419-32508.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Saiz di
Antonio, nato a Trieste il 3 gennaio 1880 e residente a Trie-

sie, Ospedale psichiatrico provinciale, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sai » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 cognome del sig. Giovanni Saiz è ridotto in « Sai ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Erminia Saiz nata De Bernardi fu Lotario, nata il 18

luglio 1886, moglie.

II. presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Founcunt.
(3495)

N. 11419-33197.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Germano Sillich
di Villibaldo, nato a Albona (Istria) il 1° giugno 1885 e resi-
deute a Trieste, via Angelo Emo n. 4-3, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Silleni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di i•esidenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
l'atta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Deci'eta :

Il cognome del sig. Sillich Germano è ridotto in « Sil-
leni ».

Uguale riduzione è dilsposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Teresa Predonzani di Sillich di Angelo, nata il 10
ottobre 1878, moglie;

2. Stellio di Germano, nato il 24 dicembre 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonsAc1ARI.
(3496)
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N. 11410-28485

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Bruno Simcic di
Vittorio, nato a Fiume il 30 settembre 1907 e residente a

Trieste, via Marco Polo n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Semini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alenna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Simcic è ridotto in « Semini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Founcan1.
(3497)

N. 11419-30986

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Teresa Spa-
don sed. Schwarz fu Luigi, nata a Trieste il 13 aprile 1860

e residente a Trieste, via Pondares, n. 6-IV, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto·legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Neri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Ve<luti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Teresa Spadon ved. Schwarz è

ridotto in « Neri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Fonacun1.
(3498)

N. 11419-12261.

lL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emanuele Stein-

dler di Leone, nato a Costantinopoli il 3 luglio 1885 e resi-

dente a Trieste, presso avv. E. Pincherle, via Borsa, n. 1,
e diretta ad ottenere a terminí dell'art. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Staineri »;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di ess&
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decletö

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del signor Emanuele Steindler à ridotto in

« Staineri ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Vassiliki Steindler nata Salambassi di Zaffirin, nata il
4 ottobre 1803, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Foamcual.
(3499)

N. 11419-30779.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorid Ursich
di Carlo, nato a Trieste il 10 aprile 1898 e residente a Trie-

ste, via della Tesa, n. 8, o diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del IL decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Orsini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretu

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del signor Vittorio Ursich è ridotto in « Or-

Slul B.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiûcato al richiedente nei modi presisti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACURI.
(3500)

N. 11419-33447.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Amelia Va-

tovec fu Giovanni, nata a Trieste il 23 luglio 1896 e resi-
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dente a Trieste, sia Torricelli, n. 8-11, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Vatta »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nu mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Amelia Vatovec à ridotto in
i< Vatta ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
11otificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto blinisteriale e avrà eseenzione sceando le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonsAcani.
(3501)

N. 11419-28721.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vincenzo Vetrich
fu Giuseppe, nato a Trieste l'11 marzo 1894 e residente a

Trieste, Guardiella Sup. 1821, e diretta ad ottenere a ter-
mini .dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Vetri »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

innto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa en.
tro quindici giorni dalla seguita allissione non ò stata fatta
opposizione alcuna·
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vincenzo Vetrich è ridotto in ii Ve-
tri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Vetrich nata Rutar fu Andrea, nata il 26 mag-
gio 1991, moglie;

2. Bernarda di Vincenzo, nata il 20 agosto 1925, figlia;
3. Stello di Vincenzo, nato il 20 marzo 1928, figlio.

II.presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiliento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3Iinistoriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bi)ite ai .un. A e 5 del decreto stesso.

- Trieste, addì 25 gennaio 1920 - Anno VII

Il prefetto : Fonúcutu.
(3502)

N. 11419-29238.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Vouk fu
Carlo, nato a Trieste l'8 luglio 1905 e residente a Trieste,

via dello Scoglio, n. 1, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lupi »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione nieuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Vouk è ridotto in « Lupi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonsAc1Ani.
(3503)

N. 11419-2898T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Vrabee
fu Giuseppe, nato a Trieste il 18 febbraio 1877 e residmite
a Trieste, Androna S. Cilino, n. 20. e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920. nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Urbani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alguna ;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Frabec à ridotto in « Ur-
bani ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda o cioè:

1. Giovanna Frabec nata Hrovatin di Giovanni, nata il
31 gennaio 1876, moglie;

2. Carla di Giovanni, nata il 20 febbraio 1908, figlia;
3. Guglielmo di Giovanni, nato il 13 agosto 1911, figlia;
4. Nerina di Giovanni, nato il 21 luglio 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ritato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefeito : FORNACIARI.
(3504)

N. 11419-31375.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Zulic fu
Francesco, nato a Mostar il 17 giugno 1883 e residente a
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Trieste, via Mazzini, n. 22, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Zulini »;
Veduto che la domanda stessa ò stata afilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolò Zulic è ridotto in « Zulini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Zulic nata Pecar di Giovanni, nata il 21 gin-
gno 1887, moglie:

2. Lidia di Nico15, nata il 1° aprile 1908, flglia:
3. Leonilda di Nicolò, nata il 13 marzo 1911, figlia;
4. Mario di Nicolò, nato il 12 novembre 1913, figlio;
5. Giorgio di Nicolò, nato il 27 ottobre 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Inno VII

Il profetto: Fonncuni.
(3505)

N. 11419-28845.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Czermack

nob. d'Eichenfeld di Alfredo, nato a Capodistria il 4 gen-
naio 1884 e residente a Trieste, sia Lazzaretto Vecchio, nu-
mero 11, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del Re-

gio decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, la riduzione del suo

cognome in forma italiana e precisamente in « Cerma nob.

della Quercia »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alenna;
Veduti il <leereto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Czermack nob. d'Eichenfeld è

ridotto in « Cerma noh. della Quercia ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente in<lienti nella sua domanda e cioè:

1. Maria XInddalena di Carlo, nata il 24 gennaio 1900,
figlia ;

2. Alfredo di Carlo, nato il 18 luglio 1910, figlio;
3. Erica Cecilia di Carlo, nata il 30 ottobre 1914, figlia ;
4. Paolo di Carlo, nato il 1° dicembre 1920. figlio;
.5. Jolanda di Carlo, nata il 4 maggio 1923, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNAc1ARI.
(3506)

N. 11419-28978.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Sergio Cosaancich
fu Giovanni, nato a Trieste il 17 novembre 1900 e residente
a Trieste, via Raffineria, n. 3, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Costanzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il coglioliie ilel sig. Sergio Cossancich è i'idöttö iii il Có•
stanzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Cossancich nata Martinolich fu Antonio, nata
il 2 luglio 1892, moglie;

2. Emma di Sergio, nata il 23 gennaio 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del eitato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1920 - Anno VII

(3507)
11 prefetto: FonNAc1ARI.

N. 11419-17292.

IL PREFETTO

DELLK PROVIKOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Trebec Giovanni
fu Antonio, nato a Monforte nel Timavo il 6 dicembre 1888

e residente a Trieste, Roiano-Vernelis, n. 504, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Trebbi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrets:

Il cognome del sig. Trebec Giovanni è ridotto in « Treb-
bi ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Sofia Trebec nata Stolfa fu Giovanni, nata il 27 ago-
sto 1886, moglie;

2. Francesco di Giovanni, nato il 7 aprile 1916, figlio.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.
(3508)

N. 11419-30720.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Anna ved.

Stipaucich nata Foun fu Giuseppe, nata a Trieste il 15 lu-
glio 1860 e residente a Trieste, via San Marco, n. 19, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Fonni » e « Stefani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494)
Ðecretal

I cognoilli dellä signora Anna ved. Stipancich natä Fonn
ò ridotto in « Founi » e « Stefani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto afinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 25 gennaio 1929 - Inno VII

12 prefetto : FORNÀCIARI.
(3509)

N. 11419-33174.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Roberto Iesirs-
chik fu Giuseppe, nato a Trieste il 18 ottobre 1871 e resi-

dente a Trieste, via Giulia, n. 14, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Cesiri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Roberto Iesirschik è ridot to in « Ce-

sirl ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Enrica Iesirschik nata Pogutz fu Carlo, nata il 7 novem-
bre 1876, moglie. ·

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1920 - Anno VII

Il prefetto: FoRNACURI.

(3510)

N. 11419-31376.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Amelia ve-

dova Ierovseck nata Roccovich fu Matteo, nata a Trieste
il 3 giugno 1876 e residente a Trieste, via dei Navali, n. 1,
e diretta ad ottenero a termini dell'art. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi
in forma italiana e precisamente in « Gerussi » e « Rocco »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tant, all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Amelia vedova Ierossek nata Roc.
covich sono ridotti in « Gerussi » e « Rocco ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria di Carlo, nata il 0 febbraio 1012, tiglia.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 · Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
(3511)

N. 11419-28711.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe An-
dersch fu Ferdinando, nato a Zara il 20 febbraio 1895 e

residente a Trieste, Androna del Pozzo, 4, p. 4°, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen·
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Andri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decieto

7 aprile 1927, n. 494)
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Decreta : Decreta :

Il cognome del signor Giuseppe Andersch è ridotto in
« Andri ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angiolina Andersch nata Rodini fu Giuseppe, nata
il 27 dicembre 1802, moglie;

2. Aldo di Giusep.pe, nato il 28 settembre 1923, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 gennaio 1920 - Anno VII

Il prefetto: FonocLuu.
(3512)

N. 11110-26073.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Raffaele Baje
fu Stefano, nato a Trieste il 15 febbraio 187G e residente a
Osta (Regia intendenza di finanza), e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del II. decreto legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Bai »;
Veduta che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto $1inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cugnome del signor Raffaele Baje ù ridotto in « ßai ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 gennaio 1929 - Anno VII
I

E prefetto: Fonucuni. i

(3513)

N. 11419-33170.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor 31ario Uastia-

nich di Andrea, nato a Pisino d'Istria il 7 luglio 1801 e resi-
dente a Trieste, Scorcola n. 13, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 genuaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « I3astiani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese"

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata

fatta opposizione alenna ;

Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 e il R. de
creto I aprile 1927, n. 401)

Il cognome del signor 31ario Bastianich è ridotto in « Bar
stiani » ;

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

Maria Bastianich nata Strekelj fu Leopoldo, nata l'11
febbraio 1903, moglie.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1920 - Anno VII

Il prefetto : FonncunI.
(3514)

N. 11419-3315T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Federico Bed,
narz fu Ernesto, nato a Trieste il 10 novembre 1905 e resis
dente a Trieste, via Pitteri n. 6/1, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del H. decreto·legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Uernardi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1027, n. 494;

Decreta:

Il cögnome del signor Federico Bednarz è ridottö in « Ber,
nardi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci.
tato decreto $1inisteriale e avrà esecuzione secondo le nornie
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FouncLuu.
(3515)

N. 11410 31300.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Galliano Bellan
fu Giovanni, nato a Cherso l'11 giugno 1800 e residente a

Trieste, via Domenico Rossetti n. 40, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Bellani »;
Veduto che In domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non ò stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R, de.

creto 7 aprile 1927, u. 491)



16-vit-1929 (VII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 164 3399

Decreta:

Il cógnome del signor Galliano Bellan è ridotto in « Bel-
lani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Bellan nata Sartoretto di Giovanni, nata il
23 agosto 1901, moglie;

. 2. Bruna di Galliano, nata il 26 ottobre 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 gennaio 1929 - Anno VII

Il pref to: FORNACHRI.
(3516)

N. 11419-31184.

IL PREFETTO

DELI;A' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Eugenio Ben-
cich fu Giovanni, nato a Trieste il 29 agosto 1896 e resi-

dente a Trieste, Rozzol in Monte, n. 1057, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
.

1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Benci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494ÿ

Decrèta:

Il cognome del sig. Eugeniö Bencich è ridottä in « Benci ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

3. Antonia Bencich nata Pipan fu Valentino, nata il
23 febbraio 1900, moglie;

2. Lidia di Eugenio, nata il 23 ottobre 1926, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FoaNAcanI.
(3517)

N. 11410-31183.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Ben-
cich fu Giovanni-Mario, nato a Trieste il 23 novembre 1894

e residente a Trieste, via della Rafft,neria n. 11, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, u. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-

liaua e precisamente in « Benci »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Bencich è ridotto in « Benci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Bencich nata Sedmak di Giusto, nata il 16 luglio
1901, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 0 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FoRNACIARI.
(3518)

N. 11419-20613.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Deodato Be-
stiach (detto Marco) fu Giovanni, nato a Caranzano (Capo-
distria) il 21 agosto 1809 e residente a Trieste, via Laz-
zaretto Vecchio, n. 36, e diretta ad ottenere a termini del-
I'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Bastiani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1026 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cögnömë del sig. Deodato Bestiach (detto Marco) è ri-
dotto in « Bastiani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Bestiach nata Baratelli fu Carlo, nata il 19 lu-
glio 1907, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1920 - Anno VII

(3519)
Il prefetto: Fonucani.

19. 11419-17851.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda preentata dalla signora Adele Bla-
scovich fu Domenico nato a Pola, addì 10 maggio 1889 e re-
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sidente a Trieste, via Milano n. 10 (presso Ziffer), e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17 la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Belasco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494ÿ

Decreta:

Il cognome della signora Adele Blascovich è ridötto in
« Belasco ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giovanni di Adele, nato il 24 aprile 1913, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1920 · Anno VII

Il prefeito: FouncuuI.
(3520)

N. 11419-33190.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Camil-
lovich, nato a Zara il 21 luglio 1873 e residente a Lazza-
retto S. Bartolomeo (3Iuggia), e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, u. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Camillo »;
Veduto clie la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

11 cognome del sig. Giovanni Camillovich è ridotto in
« Camillo ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Margherita Camillovich nata Biskupovich di Giusep-
pe, nata il 18 giugno 1890, moglie;

2. Ida di Giovanni, nata il 7 marzo 1910, figlia;
3. Antonia di Giovanni, nata il 2 ottobre 1911, figlia;
4. Gastone di Giovanni, nato il 10 aprile 1913, figlio;
5. Giordano di Giovanni, nato il 21 febbraio 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tiilcato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 gennaio 1920 - Anno VII

N. 11419-27295.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bonifacio Cauzer
-di Antonio, nato a Fogliano il 15 maggio 1883 e residente a
Trieste, via Rossetti, 83, e diretta ad ottenere a terminil
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precilsamente
in « Causi » ;
Veduto che la domanda stessa e stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata'
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretõ

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Ilonifacio Cauzer ò ridotto in « Causi i

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Cauzer nata Paolettig fu Francescö, nata il
21 dicembre 1800, moglie;

2. Adelio di Bonifacio, nato il 12 aprile 1913, figlio;
3. Bruno di Bonifacio, nato il 0 settembre 1919, figlio;
4. Lionella di Bonifacio, nata il 17 ottobre 1921, figlia,
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. ß del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Founcunt,
(3522)

N. 11410-30901.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Cergol fu
Giovanni, nato a Trieste il 24 ottobre 1886 e residente a

Trîeste, Valle di Rozzol, 718, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cergoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dd.

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Emilio Cergol è ridotto in « Cergolii ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:
Stefania Cergol nata Purich fu Giuseppe, nata il 24 di-

cembre 1891, moglie.

Il profetto: Founc1Ani. Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
(3521) notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci.
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tato decreto Ministeriale e avrà eaecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIAILI.
(3523)

N. 11419-31405.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Cocean-
cig fu Giovanni, nato a Brazzano il 5 agosto 1863 e resi-

dente a Trieste, via Udine, 27, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreito-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la 'rlduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
anente în « Coceani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

treto I ap,rile 1927, n. 494;

Decrëta i

Il cögnomé del sig. Giacomo Coceancig è ridötto in « Co-
cean1 ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

Amalia Coceancig nata Kosak di Giuseppe, nata il 5

luglio 1871, moglie.
Il presente decreto sarà, a; cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

:Trieste, addì 25 gennaio ;L929 - Anno VII

Il prefetto : Founcual.
(3524)

N. 11419-33171.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonîo Collarig
fu Vincenzo, nato a Valvasone il 26 febbraio 1882 e resi-
dente a Trieste, via del Lloyd, 5, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Collarini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segulta affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. 'Antonio Collarig è ridotto in « Col-
Iarini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Collarig nata Bommassar di Fortungo, nata
il 1° febbraio 1882, moglie;

2. Valerio di Antonio, nato il 21 novembre 1912, figlio;
3. Germana di Antonio, nata 11 26 gennaio 1015, figlia;
4. Bruna di Antonio, nata il 13 settembre 1910, figliaj
5. Nerino di Antonio, nato il 21 maggio 1923, figlio;
6. Marinccia di Antonio, nata 11 7 giugno 1927, figlia;.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.
(3525)

N. 11419-31373.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domando presentata dal sig. Umberto Colla-
rich fu Vincenzo, nato a Trieste il 2 novembre 1888, e resi-
dente a Trieste, Androna dell'Olio n. 2 e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre,
cisamente in « Collarini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza; del richiedente, quan,
to all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op,
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. decrefd

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Umbertö Collarich è ridotto iii i Col-
Iarini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Collarich nata Molinaro di Valentinö, natai
il 10 febbraio 1890, moglie;

2. Mario di Umberto, nato il 17 febbraio 1913, figlioj
3. Ezio di Umberto, nato il 27 gennaio 1921, figlio
4. Liliana di Umberto, nata il 12 aprile 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nos

tificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1920 - Anno VII

Il prefetto: FonNicIARI.
(3526)

N. 11419-30984.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata; dalla signora Elvira Cru-
siz di Enrico ved. Vardabasso, nata a Pisino (Istria) il
7 giugno 1879 e residente a Trieste, siale XX Settembre

n. 66, p. 3°, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Qrip
spio »;

.

2
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Dëereta:

Il cognome della signora Elvira Crusiz ved. Vardabasso
ridotto in « Crusizio ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonxACIARI.
43527)

N. 11419-32631.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Frida

Crusiz in Buri di Enrico, nata a Trieste il 28 agosto 1888

e residente a Trieste, sia della Ginnastica n. 45, e diretta

ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gen-
naio 192G, n. 17, la riduzione <Jel suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Crusizio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1027, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome della signora Frida Crusia in Buri è ridotto

in « Crusizio ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitleato alla richiedente nel modi previsti al n. G del ci-

tato decreto l\linisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 gennaio 1920 - Anno VII

Il prefetto: FouncLua.
(3528)

N. 11419-30914.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
Dougan ved. Zerial recte Zerjav fu Lorenzo, nata a Trieste

11 10 febbraio 1875 e residente a Trieste, Guardiella Timi-

guano n. 1017, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2

del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, In riduzione dei
suoi cognomi in forma italiana e precisamente in « Doga-
vi » e « Seriani »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statá
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

I cognomi della signora Giuseppina Dougan ved. Zerial
recte Zerjav sono ridotti in « Dogani » e « Seriani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richte-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Fortunato fu Antonio, nato P8 settembre 1909,
figlio ;

2. Nerina fu Antonio, nata 11 3 giugno 1913, figlia ;
3. Giulio fu Antonio, nato il 27 ottobre 1015, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nel modi previsti al n. G del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1920
-
Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(3529)

N. 11419-22665.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Edoardo Drexler
fu Carlo, nato a Vienna il 20 febbraio 1875 e residente a

Trieste, via Sun Lazzaro, n. 20, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del H. decreto legge 10 gennaío 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Dressi o ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita at11ssione non ò stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926. e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del signor Edoardo Drexler à ridotfö iii
« Dressi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Drexler nata Ielincic fu Pietro, nata il 9 mag-
gio 1889, moglie ;

2. Edoardo di Edoardo, nato il 6 novembre 1913, figlio;
3. Guido di Edoardo, nato il 17 dicembre 1Ð15, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 25 gennaio 1929 - Ãnno VII

Il prefetto : FORNACIARI.

(3530)

N. 11410 -33100.

IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DI TRIESTE

¥eduta la domanda presentata dalla signorina Giorgina
Bianca Fetter di Eroe, nata a Trieste il 30 agosto 1904 e re-
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sidente a Trieste, via Giov. Segantini, n. 4-1, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Ferretti »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afflssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. del

creto 7 aprile 1927, n. 494;

via Giovanni Segantini n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ferretti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetturn, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:
Decreta:

Il cognome della signorina Giorgina Bianca Fetter è ri-
ilotto in « Ferretti ». Il cognome del sig. Eroe Fetter ò ridotto in « Ferrettí ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà a enra dell'autorità comunale,
notificato alla ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme tato decreto .\linisteriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai un. A c 5 del decreto stesso. stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII Trieste, addì 25 gennaio 1920 - Anno VII

Il prefetto: FoaxAcrAnl. Il prefetto: FossAc1Anz.
(3531) (3533)

N. 11419-33160. N. 11410-28321.
IL PREFETTO

DELI;E PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Eroe Fetter fu
Guglielmo, nato a Lussimpiccolo (Istria) il 22 giugno 1875
e residente a Trieste, via Giovanni Segantini n. 4, p. 1°, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-leg-
ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana o precisamente in « Ferretti »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di restdenza del riebiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici .giorni dalla seguita afflesione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494.¡

Decreta;:

Il cognome del sig. Eroe Fetter à ridotto in « Ferretti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Fetter nata Vidulich fu Natale, nata il 28 feb-
braio 1878, moglie;

2. Guglielmina di Eroe, nata il 24 agosto 1909, figlia.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notiûcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabTiite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonxAcxARI.
(3532)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Tomio
ved. Frenner fu Fortunato, nata a Olle (Trento) il 1° lu-
glio 1886 e residente a Trieste, via Cecilia Ritmeyer n. 15,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 3 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1026, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Della Frana;
Veduto che la domanda stessa è stata niissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna.
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, u. 494;

I)ecreta:

Il cognome della signora Anna Tomio ved. Frenner è
ridotto in « Della Frana ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Founcun1.
(3534)

N. 11419-31800.

N. 11419-33160. IL PREFETTO

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Gartner

Veduta la domanda presentata dal sig. Eroe Fetter di fu Enrico, nato a Trieste il 25 dicembre 1886 e residente ad

Eroe, natp a Pola il 2 marzo 1000 e residente a Trieste, Ancarano (Sanatorio popolare e diretta ad ottenere a ter-
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mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
anente in « Giardini »;
Veduto ebe la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'a lho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Ve<luti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il H. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Gartner ò ridotto in i Giar-
dini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Vittoria Gartner nata Stancich di Luigi, nata il 20

gennaio 1886, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei mn<li previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonxAcunI.
(3535)

N. 11419-17856.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Irene Ga-
vrenicla ved. Kert di Antonio, nata a Costantinopoli il 2

aprile 1888 e residente a Trieste, via Crosada, 13, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma
italiana e precisamente in « Garbani » e « Cherti »;
Veduto clie la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della rieliiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

I cognomi della signora Irene Garrenich sed. Kert sono
ridotti in « Garbani » e « Cherti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè·

1. Lea fu Giuseppe, nata il 2 ottobre 1012, figlia;
2. Bruno fu Giuseppe, nata il 26 agosto 1916, figlio;
3. Aldo fu Giuseppe, nato il 12 febbraio 1920, figlio;
-1. Argeo fu Giuseppe, nata il 10 giugno 1922, figlio.

Il presente decreto sara, a cura dell'autoriti\ comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 <lel ci-
tuto decreto ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del tÌecrefo stesso.

N. 11419.22101.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Gerlano di
Simone, nato a Contovello il 14 febbraio 1803 e residente a

Opcina, 73, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Gherlanzi »;
Veduto elm la tlomanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entró
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 eR R. decreté

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Gerlanc à ridotfö iii 17 Glien
lanzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Franetich in Gerlanc di Giacomö, natal
il 12 febbraio 1899, moglie;

2. Eleonora di Carlo, nata il 17 gennaio L920, figlia;
3. Danilo di Carlo, nato il 15 febbraio 1921, figlio;
4. Lidia di Carlo, nata il 23 aprile 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nos

tificato al ricliiedente, nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNÄCIBI.
(3537)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunica che con decretl di S. E. 11 Capo del Governo, Mi-
nistro per le corporazioni, in data 6 luglio 1929-VII, sono stato ap-
provate le seguenti nomino sindacali:

Sig. comm. prof. NIario Riboldi a segretario della Federazionc
nazionale fascista della tessitura scrica;

Geom. Ezio Caporossi a presidento della Federazione provin-
ciale fascista degli agricoltori di Viterbo;

Sig. avv. Domenico NIauro a presidenic della Federazione pro-
vinciale fascista degli agricoltori di Cosenza;

Sig. Ernesto Bertolini a presidente del Sindacato provinciale
degli agricoltori diretti coltivatori di Venezia;

Sig. barone Carmelo Salleo a presidente del Sindacato provin.
ciale degli agricoltori non coltivatori diretti di NIessina;

Sig. barone Alfonso Bombola a presidente del Sindacato pro-
vinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Catanzaro;

Dott. Federico Squarzina a segretario dell'Unione industriale
fascista della provincia di Como.

Roma, addl 9 luglio 1929 - Anno VII

(3856)

Trieste, addi 25 gennaio 1920 - Anno VII
Rossi ENalco, gerente

Il prefetto: FoaNAcunI.
(3536) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


